
NON C’E DUE SENZA TRE … 

VIERI, RONALDO, IBRA….STESSA FINE??? 
 

“Vado a Barcellona per vincere tutto”. Ibrahimovic se s’è andato via 

dall’Inter così, sbattendo la porta, perché un fenomeno come lui si 

era stancato di aspettare che giocatori come Samuel o Zanetti (tanto 

per citarne qualcuno) maturassero per vincere nell’Europa che conta. 

Non poteva immaginarlo. La sua mossa si è rivelata azzeccata, ma 

non per lui. Migliaia di bambini di fede interista, che lo avevano rite-

nuto un idolo si sono ritrovati una maglia inutile nel cassetto, ma per 

fortuna non si sono scoraggiati: si sono infilati quella di Milito, e co-

me per incanto quella maglia è diventata leggendaria. Quello che 

l’Inter ha fatto nel 2010 non ci ha fatto rimpiangere Abracadabra, 

perché al suo posto c’era l’Inter, “la classe”che lui ha mollato. Ci è 

stato insegnato ancora una volta, ( semmai ce ne fosse stato bisogno), 

che i campioni passano (non tutti si chiamano Javier Zanetti, lui ha 

rifiutato il Real ed il Barcellona quando l’Inter arrancava, sia in 

campionato che in Coppa)…quello che conta sono i colori della ma-

glia. E noi che li amiamo per davvero, mica per finta, riteniamo im-

possibile che il nerazzurro possa essere “scambiato”con altro. E inve-

ce si, succede, succede ai “Re”persino agli “Imperatori” di “cambiare 

sponda”, perché non dovrebbe succedere ad uno zingaro? Indossa la 

nuova maglia facendo finta di provare emozioni, sparando cazzate 

del tipo, io da bambino tifavo Inter…oppure, sognavo il Barcellona 

da sempre, ( baciando pure la maglia) per arrivare ai tempi nostri 

con in mano la maglia più brutta…usando sempre la stessa frase 

“sono qui per vincere tutto”, siamo la squadra più forte in Europa. Io 

Pato e Ronaldinho non ci supera nessuno. Beh a parer mio non era 

male neanche Messi, eppure, niente Champions, e guarda caso but-

tati fuori  proprio da quella squadra che (secondo te) non sapeva vin-

cere. Si però ora sono in un Club abituato a vincere…( e il Barcello-

na???).<<Certo che il “nano malefico e fastidioso” lo ha catechizzato 

per benino>>, niente da dire! Alla domanda del giornalista che ha 

chiesto il parere su cosa penseranno i tifosi nerazzurri del suo pas-

saggio al Milan, ha così risposto. Hanno vinto tanto quest’anno che 

non penseranno a me. E si caro “mercenario” finalmente hai detto 

una cosa sensata, mentre tu eri seduto sul water di casa tua , noi 

eravamo a Madrid ad alzare al cielo quella Coppa che tu non hai mai 

avuto l’onore di toccare con mano. E ti auguro con tutto il mio cuore 

“nerazzurro” di non poterlo mai fare!!! 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SUL TESSERAMENTO AL CLUB 

 

La campagna tesseramento al club per la stagione 2010/2011 partirà a settem-
bre, ma è opportuno che fin d'ora siate a conoscenza delle novità, introdotte 
quest'anno, sulla gestione dei soci e dei biglietti da parte del Centro Coordina-
mento di Milano. 

Per le partite importanti (Milan, Juve, Champions, etc.) noi richiediamo i bigliet-
ti al Centro Coordinamento di Milano, che da quest'anno ha deciso INDEROGA-
BILMENTE che i biglietti vengano assegnati SOLO AI SOCI di Inter Club. Al mo-
mento della nostra richiesta, quindi, dovremo dare i nominativi dei richiedenti, 
e il Centro Coordinamento controllerà in un database se rientrano tra i soci che 
noi abbiamo inserito nel sistema.  

Un'altra grande novità è che il tesseramento agli Inter Club terminerà INDERO-
GABILMENTE il 31 dicembre 2010. Questo vuol dire che per chi non si sarà 
iscritto al club entro tale scadenza, non potremo prenotargli nessun biglietto 
per partite importanti che si svolgeranno dal 1° gennaio in poi. A quel punto, 
l'unica possibilità per il non socio è quella di farsi la coda in banca. 

Resta inteso, ovviamente, quanto già detto e ripetuto più volte: il tesseramento 
al club non dà, e non può dare, diritto al biglietto dello stadio. I biglietti che ci 
vengono assegnati per le partite importanti sono sempre in numero di gran 
lunga inferiore al numero dei soci, e quindi è chiaro che non possiamo accon-
tentare tutti. Possiamo riassumere la questione così: chi è tesserato ha la spe-
ranza di poter avere il biglietto (ovviamente partecipando al pullman), chi non è 
tesserato non ha alcuna possibilità di averlo!!! 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::
:::::::::::::::::: 

CAMPAGNA TESSERAMENTO 2010/2011 - NOVITA'!!! 

A partire da quest'anno, il Centro Coordinamento ha cambiato la procedura di 

iscrizione agli Inter Club. 

1) Fin d'ora potete venire presso la nostra sede (presso il "Salone Antonio & 
Layla" in via Guizza 40 a Padova), dove dovrete compilare un modulo con i vo-
stri dati personali, compreso il codice fiscale. La tessera va pagata subito 

(20,00 € per gli adulti - 13,00 € per i ragazzi fino a 14 anni). 

2) I vostri dati saranno immessi in un database gestito dal Centro Coordina-

mento, che provvederà a stampare la tessera con il vostro nome. 

3) Quando tessera e gadgets ci saranno arrivati (dopo circa 1 mese), potrete 
venire a ritirarli presso la nostra sede (o vi verranno consegnati in pullman, nel 

caso abbiate intenzione di vedere qualche partita). 



Pagina 

Notizie importanti 

 

Anno nuovo…nuove proposte:  

consapevoli delle difficoltà economiche che tutti noi stiamo pas-

sando, da persone responsabili abbiamo pensato che 22,00 euro 

per il pullman sia una cifra onesta ed abbordabile per tutti, però 

se mettiamo in conto il biglietto <<soprattutto su partite come 

questa di fascia A>> arriviamo ad una cifra considerevole, se poi 

ci troviamo di fronte alla famigliola che deve moltiplicare il tutto 

per tre o per quattro persone ecco che arrivano le difficoltà. Noi 

abbiamo pensato che non è più il caso di aggiungere altre spese 

con la lotteria in pullman (se non in casi eccezionali ) ELIMINAN-

DOLA dalla routine delle trasferte. E’ nostra volontà non  mettere 

in imbarazzo il socio che magari in questo momento si trova in 

difficoltà economiche, ed anche i 5 euro possono andare a pesare 

nel suo bilancio. Però purtroppo con dispiacere dobbiamo rinun-

ciare al giornalino, e pure ai panini, perchè il Club senza entrate 

straordinarie, non può supportare spese in più a quelle gia esi-

stenti. 

Però è pur vero che lo abbiamo deciso noi, senza interpellare i no-

stri soci, dal momento che siamo alla prima di campionato, ci è 

sembrato giusto affrontare l’argomento subito, Si era pensato di 

fare una riunione e discutere tutti assieme, però si sa poi come va 

a finire, ci saremmo trovati in quattro “gatti”ed il problema sareb-

be rimasto. Allora, dal momento che oggi siamo un numero consi-

derevole in pullman, 

ABBIAMO  pensato di rimetterlo al vostro giudizio, in maniera 

molto democratica e del tutto anonima… voi, attraverso un que-

stionario, (che troverete nel giornalino) avrete la possibilità di de-

cidere se continuare come abbiamo sempre fatto fino adesso, op-

pure portare qualche variazione. 

Qualsiasi decisione presa, sarà per noi motivo di soddisfazione. 

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE.    

 



L’angolo di Claudio… 
 

“Io non sono sportivo… 

   sono solo tifoso dell’Inter 
 

 

MORATTI FOREVER 
 
Sgombriamo subito il campo dagli equivoci: se-
condo me, attaccare Moratti è come darsi 
una martellata sulle palle. Per carità, ognuno 

è libero di farlo, ma penso che prendersela con un presidente che 
ha dato l’anima all’Inter, oltre che svariate centinaia di milioni di 
euro, sia quantomeno ingeneroso. 
Altra doverosa premessa: abbiamo vinto la Supercoppa Italiana, 
purtroppo abbiamo avuto una serataccia a Montecarlo, e in campio-
nato siamo solo alla seconda giornata. A Bologna se quel pallone di 
Milito non fosse finito in fronte al portiere e poi sulla traversa, 
staremmo parlando di un’altra storia. Senza contare che siamo di-
ventati Campioni d’Italia e d’Europa non più di 4 mesi fa. Quindi 
ritengo che farsi prendere dal panico all’inizio di settembre sia un 
tantino esagerato. 
L’argomento del contendere è ovviamente la campagna acquisti, che 
non ha visto l’Inter protagonista come gli altri anni. E’ inutile ne-
garlo: tra i tifosi nerazzurri serpeggia un po’ di malcontento. 
Parliamoci chiaro: fare 7-8 acquisti e smantellare, di fatto, la 
squadra sarebbe stato ingiusto a prescindere. I ragazzi di Madrid 
hanno vinto 4 (forse 5) titoli, e secondo me si sono guadagnati il 
“diritto” di restare all’Inter. Credo che un po’ di riconoscenza glie-
la dobbiamo concedere. D’altra parte, la cessione di Balotelli ha 
lasciato un vuoto in attacco che la società non ha provveduto a 
colmare. Certo, è arrivato un giovane campione come Coutinho, ma 
ha solo 18 anni. 
        segue 
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Perché questa strategia societaria? Beh, forse Moratti è stanco di 
inseguire i costosi desideri dei propri allenatori, che talvolta non 
hanno reso secondo le aspettative (vedi Quaresma e Mancini). Forse 
conosce il proprio bilancio meglio di noi, e sapeva che per rientrare 
nei parametri del cosiddetto “fair-play finanziario” bisognava comin-
ciare ad incassare già da quest’anno. Forse per altri motivi. Fatto 
sta, in ogni caso, che questa campagna acquisti mi ha lasciato qual-
che perplessità. 
La nostra squadra ha un anno in più sulle spalle: per una rosa che è 
fatta da molti ultratrentenni non è poco. Abbiamo qualche giovane, 
ma ha poca esperienza. Poi sarebbe assolutamente umano, visto che 
parliamo di ragazzi (seppur professionisti), che subentri anche un 
pizzico di appagamento, visto che la Champions League è il più impor-
tante trofeo conquistabile a livello di club. Insomma, personalmente 
un qualche innesto in squadra l’avrei fatto. A centrocampo ci manca 
qualcosa, e anche in attacco Benitez non ha molte soluzioni alterna-
tive. Magari non facendo follie, ma un paio di buoni giocatori li avrei 
acquistati. 
Non ho la presunzione di saperne più di Branca e Moratti, però mi 
resta un timore. E’ giusto, come ho detto, essere riconoscenti a 
questi ragazzi straordinari, ma l’Inter deve pensare anche al proprio 
futuro. Verrà un momento in cui (a parte Zanetti e qualche altro) 
dovremo vendere questi giocatori: non 
sarà possibile permettere a tutti (per un 
debito di riconoscenza) di terminare la 
propria carriera all’Inter. Se così non 
fosse, il pericolo sarebbe quello di fare 
la fine del Milan dopo che ha vinto 
l’ultima Champions League. Ma alla fin 
fine sono tranquillo: non posso non fidar-
mi di una società che, proprio per le 
scelte che ha fatto nel recente passato, 
mi ha appena regalato una storica triple-
te. E quindi: tutti con Massimo Moratti! 
 
 
     C.S. 
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Categoria anziani 
 

Una vecchietta sull'autobus e' in piedi di fronte ad un giova-

notto che mastica una gomma. La vecchietta lo osserva per alcuni minuti e 

poi si rivolge al ragazzo ad alta voce: "E' inutile che insista giovanotto... 

non capisco… sono sorda!" 

…………………………………………………………………………………………………………………………… 

Due anziani Lo sai che differenza,c'e' tra me e il mio parroco quando faccia-

mo l'amore? 

No! Quando lo fa lui e'un peccato! Quando lo faccio io e' un MIRACOLO 

…………………………………………………………………………………………………………………………… 

Una vecchietta passeggia per il paese con una gallina sottobraccio. 

Un giovanotto: "Che bella! Me la dai per 5.000 lire?". 

"Certo, purche' mi reggi la gallina!". 

…………………………………………………………………………………………………………………………… 

Da un'intervista: "Ho 70 anni e nel fare all'amore ho sempre usato il 

metodo M.S.". "E in cosa consiste?". "Da 20 a 40 anni: Mattina e Sera. 

Dai 40 ai 50 anni: Martedi' e Sabato. Dai 50 ai 60 anni: Marzo e 

Settembre. Dai 60 anni in poi... Mortacci Sua!". 

…………………………………………………………………………………………………………………………… 

Una vecchietta e' al pronto soccorso dopo essere stata accidentalmente 

colpita durante una manifestazione di piazza sfociata in rissa. Il dottore 

per compilare il referto le chiede: 

- Allora signora ... lei afferma di essere stata colpita nel tafferuglio? 

- No dottore ... un po' piu' in alto ... 

…………………………………………………………………………………………………………………………… 

Ad un vecchietto dicono che a mangiare tanto pane si ritorna sessualmente 

efficienti. Entusiasta, corre dal suo panettiere: " Mi dia cinque chili di pane!" 

Il panettiere, sapendo che vive da solo: " Via, nonnino, le diventa duro!" 

"ALLORA QUINDICIICI CHILI!". 

…………………………………………………………………………………………………………………………… 

Un signore in là negli anni sposa una ragazza molto giovane e, quando va a 

letto la prima volta con la sua sposina, le chiede: " La mamma ti ha detto 

cosa fare la prima notte di nozze?". " Si - risponde la ragazza baciandolo, - 

tutto." 

" Meno male - dice l'uomo spegnendo la luce, - perché io non mi ricordo più 

niente." 
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C'è solo l'Inter" è dedicato a Peppino Prisco 

 

"C’è solo l‘Inter" 

 

(S. Belisari - G. Romani - S. Belisari) 

Edizioni Musicali: Hukapan Srl 

 

E' vero ci sono cose più importanti 

Di calciatori e di cantanti 

Ma dimmi cosa c'è di meglio 

Di una continua sofferenza 

Per arrivare alla vittoria 

E poi non rompermi i coglioni 

per me c'è solo l'Inter 

 

A me che sono innamorato 

Non venite a raccontare 

Quel che l'Inter deve fare 

Per noi niente è mai normale 

Né sconfitta né vittoria 

Che tanto è sempre la stessa storia 

Un'ora e mezza senza fiato 

Perché c'è solo l'Inter 

 

C'è solo l'Inter per me 

Solo l'Inter 

c'è solo l'Inter per me 

 

No, non puoi cambiare la bandiera 

E la maglia nerazzurra 

Dei campioni del passato 

Che poi è la stessa 

Di quelli del presente 

Io da loro voglio orgoglio 

Per la squadra di Milano 

Perché c'è solo l'Inter 

WWW.PADOVA NERAZZURRA.IT 
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